
METROTRANVIA MILANO PARCO NORD ïSEREGNO 

BRESSO

CUSANO 

MILANINO

PADERNO 

DUGNANO

NOVA 

MILANESE

SEREGNO

DESIO

CORMANO

MILANO

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Provveditorato Interregionale per la Lombardia e l'Emilia Romagna



Inquadramento territoriale

\

Prov. MILANO

Prov.

MONZA

BRIANZA

MILANO

CORMAN

O

n. 1 Città Metropolitana e n.1 Provincia

n. 8 Comuni

Città 
metropolitana

di Milano



Dati generali sullôopera

Soggetto aggiudicatore: 

Città Metropolitana di Milano

Stazione appaltante: 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Provveditorato Interregionale per la Lombardia e lôEmilia  Romagna

Impresa appaltatrice:

CMC Ravenna s.p.a.

Collaborazione:

MM SpA ïdirezione lavori e supporto al RUP

Tempi complessivi di realizzazione:

Circa 3,5 anni (44,5 mesi)

Costo finaledellôopera(inclusolôacquistodi 18 tram):

258 milioni di údi cui :

ü 160 milioni diúa carico dello Stato

ü 98 milioni di úa carico di Regione Lombardia ed

enti locali (Città Metropolitana di Milano, Provincia di

Monza e della Brianza, Comuni di Milano, Bresso,

Cormano, Cusano Milanino, Paderno Dugnano,

Nova Milanese, Desio, Seregno)



Principali caratteristiche

Sviluppo complessivo del tracciato 14,3 km di cui :

Ç una prima parte a doppio binario da Parco Nord a

Paderno Dugnano località Calderara (7,9 km );

Ç una seconda parte della linea, da Calderara a Seregno

FS (6,4 km ) è a singolo binario con raddoppi agli

incroci.

Ç N. 25 fermate con distanza interfermata media di 540 m 

Ç Nuovo deposito tranviario Desio - Seregno , 
ubicato al confine fra i Comuni di Desio e Seregno

Ç Nuovo parcheggio di interscambio a Paderno 

Dugnano , allo svincolo della A52 / Tangenziale Nord

Ç Riqualificazione delle tratte dismesse della

vecchia tranvia: Cusano Milanino - Paderno Dugnano

(vie Roma-Azalee-per Cinisello), Cusano Milanino

(Cooperazione) e Desio (Garibaldi-Italia)

Ç Ricostruzione integrale della viabilità e altro

(ciclabili, verde urbano, canali) del corridoio interessato

dalla realizzazione della nuova metrotranvia



Il 10 gennaio 2023 è stato sottoscritto dalla Città Metropolitana di Milano e

dallôAppaltatoreCMC un atto integrativo al contratto del 2013.

Lôattoprevede un aggiornamento dellôimportocontrattuale a ú131.883.378,08, IVA

esclusa.

Lôattointegrativo ha inoltre stabilito la data per la consegna parziale dei lavori,

effettuata il 15 marzo 2023.

Atto integrativo al contratto

Lôeffettivoinizio totale dei lavori è

stato definito dal Collegio Consuntivo

Tecnico con il giorno

17 luglio 2024
e la ultimazione è stata fissata,

comprensiva delle variante ad oggi

richieste allo Appaltatore, nel giorno

31 marzo 2028.



Interferenze con i Sottoservizi

La risoluzione delle interferenze con i sottoservizi è stata stralciata dallôappaltodei lavori ed

è stata condotta direttamente dalla Stazione Appaltante e dalla Città Metropolitana di Milano,

che hanno stipulato Convenzioni apposite o emesso ordini a procedere ai Gestori di tali

sottoservizi.

Questa attività è risultata particolarmente difficile ed onerosa, data la densità insediativa

delle aree interessate dai lavori, ma è già stata quasi completamente portata a termine .

Le interferenze censite e risolte sono complessivamente circa 350, a cui si sommano le

interferenze non censite e risolte nel Comune di Desio è pari a circa 9.



Le Bonifiche Ambientali

La realizzazione della Metrotranvia

ha richiesto l'attuazione di Progetti

Operativi di Bonifica (POB) (ai

sensi dell'art. 242-bis del D.Lgs.

152/2006) per la rimozione di

terreni e riporti non conformi,

riscontrati in alcuni punti del

tracciato.

In accordo con ARPA , si è optato

per la redazione di POB distinti in

corrispondenza delle singole non

conformità rilevate, al fine di

garantire un coordinamento

efficace con le fasi di

cantierizzazione

dell'infrastruttura e ridurre le

interferenze con la viabilità

pubblica .



Le Bonifiche Ambientali

Nel Comune di Desio sono

previsti complessivamente

7 POB.

Considerando l'attuale stato di

avanzamento dell'infrastruttura,

la situazione è la seguente:

Ç 1 POB collaudato con esito

positivo da ARPA.

Ç 6 POB ancora da eseguire, tra

cui sono emerse criticità per la

presenza di ballast amiantifero

(CMD08_DE23).



In via del tutto generale l'ordine delle lavorazioni prevede la

seguente sequenza:

FASE 1. Smantellamento linea esistente e realizzazione

viabilità di progetto e sistemazioni urbane su un lato .

FASE 2. Realizzazione viabilità di progetto e sistemazioni

urbane sul lato opposto .

FASE 3. Realizzazione di linea tranviaria e relative tecnologie

al centro/lato .

FASE 4. Attesa di collaudo .

Come saranno i cantieri

I cantieri saranno aree mobili che si estenderanno di volta in volta a cavallo di due incroci principali , con

uno sviluppo longitudinale di lunghezza ridotta rispetto ai cantieri tradizionali di questo tipo, tra i 50 ed i

350 m ca., in modo da garantire la più completa transitabilità trasversale attraverso gli incroci più critici,

garantendo, per quanto possibile, unôampiezzacostante delle carreggiate stradali esistenti nelle varie fasi.

Nell'ultima fase verranno aperti e resi fruibili gli incroci stradali , che verranno eseguiti modificando

alcune configurazioni in termini spaziali/temporali sostanzialmente modificano lôestensionedel cantiere

realizzando piccoli tratti promiscui di linea in corrispondenza delle immissioni viarie sull'asse principale.



I Cantieri Standard ïTipologia B FASE 1

Ç La prima fase prevede la

cantierizzazione del lato est della

sezione stradale e il mantenimento dei

flussi viari sul lato ovest su sede stradale

già esistente. Le operazioni previste in

questa fase prevedono lo smantellamento

della linea tranviaria esistente e la

realizzazione della nuova viabilità

stradale di progetto lato ovest .

Linea da dismettere laterale, linea da realizzare centrale.



Ç La seconda fase prevede la

realizzazione delle sistemazioni urbane e

stradali lato ovest e il mantenimento dei

flussi viari sul lato ovest su sede stradale di

progetto.

I Cantieri Standard ïTipologia B FASE 2

Linea da dismettere laterale, linea da realizzare centrale.



Ç La terza fase , invece, prevede la

costruzione complessiva

dell'infrastruttura tranviaria compresa

delle sue tecnologie, allôinternodi un

cantiere posto a centro carreggiata, con i

flussi viari ai lati, che non interferisce con

gli accessi trasversali. In questo modo

lôimpattosul traffico viario si riduce al

minimo .

I Cantieri Standard ïTipologia B FASE 3

Linea da dismettere laterale, linea da realizzare centrale.



Ç La quarta fase è invece una fase di

attesa del collaudo , a lavori finiti, che

prevede la recinzione leggera della linea a

bordo cordolo.

I Cantieri Standard ïTipologia B FASE 4

Linea da dismettere laterale, linea da realizzare centrale.



Il cantiere DE11 è probabilmente il cantiere più delicato per la circolazione.

Il cantiere si trova su via Mazzini e, sviluppandosi dall'incrocio con via Gabellini sino all'incrocio con via

Santi Siro e Materno, insiste sul frontedellôOspedaledi Desio.

La cantierizzazione della rotatoria per la realizzazione del nuovo accesso al pronto soccorso

ospedaliero, è stata strutturata in due fasi distinte per garantire soprattutto la continuità del servizio

ospedaliero con il flusso delle ambulanze .

I Cantieri Speciali ï�,�O���Q�X�R�Y�R���D�F�F�H�V�V�R���D�O���3���6�����G�H�O�O�¶�2�V�S�H�G�D�O�H���3�L�R���;�,


